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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dille 11 alle 21 l ' U n i t à , / domenica 26 agosto 1979 

Per risolvere la lunghissima crisi che immobilizza l'ente locale 

Il PCI presenta la lista 
per la giunta regionale 

Entro dieci giorni il consiglio dovrebbe discuterla - Sconcertante convergenza Dc-Psi per tentare un ulteriore 
rinvio a dopo il 10 settembre - Nuova conferenza dei capigruppo fissata per il primo del prossimo mese 

Il « Partito del rinvio » non 
demorde e vorrebbe far slit
tare ancora all'infinito i tem
pi della soluzione della crisi 
che dal 0 dicembre dello 
scorso anno mantiene l'atti
vità dejla Regione in un so
stanziale stato di immobili
smo quanto mai pernicioso 
per i problemi economici e 
sociali della Campania. 

Un'ulteriore testimonianza 
di questa propensione si è 
avuta nel corso della riunio
ne dei capigruppo che si è 
svolta nella mattinata di ieri 
insieme con il nuovo ufficio 
di presidenza e i sostenitori 
più accaniti del rinvio sono 
stati democristiani e sociali
sti. Di qui il valore partico
lare che assume l'iniziativa 
del PCI di presentare una 
propria lista per la nuova 
giunta comprendente il no
me del presidente e quelli 
degli assessori. La lista è 
stata depositata alle nove di 
ieri mattina presso l'ufficio 
di presidenza. Presidente de
signato è il compagno Nico
la Imbriaco, assessori i com
pagni Franco Daniele, Co
stanzo Savoia, Filiberto Men
na, Armando Del Prete, An
gelo Flaminia e Alessandra 
Bonanni. 

Con questa decisione 1 co
munisti si fanno carico di 
dare una soluzione alla crisi 
regionale, consci come sono 
che non si può andare ulte
riormente allo sbando di fron
te ai gravi problemi che tra
vagliano la Campania e che 
da otto mesi sono lasciati 
incancrenire dalle forze poli
tiche di centro-sinistra. Que
ste ultime a parole sottolinea
no resistenza di una situa
zione grave, affermano che 
l'emergenza non è superata, 
che bisogna ricomporre un 
quadro politico di unità re
gionalista, che solo in que
sto modo è possibile affron
tare adeguatamente la situa
zione, ma poi. quando si trat
ta di tradurre questi propo
siti in fatti concreti, non san
no fare altro che proDOrre 
dilazioni rinviando a soluzio 
ni che saranno trovate altro-

Bimbo di 
otto anni 
ucciso da 

una macina 
NAPOLI — Un'agghiacicante 
disgrazia si è verificata ieri 
pomeriggio a Somma Vesu
viana. Un bambino di otto 
anni, Giovanni Mocerino. è 
rimasto stritolato nel giardi
no di casa sua da una ma
cina che schiacciava noci. Il 
bimbo, condotto a Napoli al
l'ospedale Nuovo Loreto da 
uno zio. Giuseppe Mocerino. 
ha avuto la testa schiacciata 
e braccia e gambe fracassa
te. All'ospedale i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
salvarlo. 

Secondo una prima somma
ria ricostruzione della disgra
zia. fatta dai carabinieri di 
Somma Vesuviana, il bambi
no si trovava nel giardino di 
casa sua. in via Pirrone Cas
sante. insieme al nonno Car
mine. di 78 anni. Stavano la
vorando entrambi vicino alla 
macina. Poi il nonoo si è 
momentaneamente allontana
to ed è scoppiata la disgra
zia: il piccolo è caduto negli 
ingranaggi. 

ve quella della crisi della 
giunta regionale della Cam
pania, senza avere il corag
gio di operare scelte coerenti 
con gli assunti verbali e an
che scritti in documenti uf
ficiali di partito. Appare quin
di quanto mai giusta la li
nea adottata dal Partito co
munista e non sfuggiranno 
certamente all'opinione pub
blica la serietà e l'alto sen
so di responsabilità di cui 
i comunisti hanno dato e 
stanno dando prova assumen
dosi quelle responsabilità che 
competono a un partito di 
massa, rappresentativo degli 
interessi di tanta parte del
la classe lavoratrice. 

Questo senso di responsa
bilità non è certo presente 
nella DC e, purtroppo, nep
pure nel Partito socialista per 
non parlare dei partiti laici 
minori che finora, tranne 
qualche flebile presa di po
sizione dei repubblicani, pre
feriscono agganciarsi al car
ro democristiano subbendone 
l'egemonia. 

Lo si è stabilito in modo 
incontrovertibile ieri mattina 
nella riunione dei capigrup
po con l'ufficio di presiden
za. Quando è stato reso uf
ficialmente noto che il PCI 
aveva depositato la lista per 
la nuova giunta e il compa
gno -Diego Del Rio ha chie
sto che, secondo una prassi 
consolidata dal tempo, il con
siglio doveva essere convo
cato entro dieci giorni per 
discuterla, i primi a insorge
re sono stati il democristia
no Eugenio Abbro e il socia
lista Francesco Porcelli che, 
all'unisono, hanno sostenuto 
che né lo statuto né il re
golamento prevedono che in 
presenza di una lista l'as
semblea debba essere convo
cata entro dieci giorni. Una 
chiara manovra tendente a 
evitare ancora che il nodo 
della soluzione della crisi ven
ga al pettine. 

E* intervenuto poi 11 capo
gruppo democristiano Emilio 
De Feo i! quale ha cercato 
di « nobilitare » la polemica 
procedurale con una valuta
zione politica, affermando 
che, pur condividendo in li
nea di principio la distinzio
ne tra problema della presi
denza del consiglio e proble
ma della giunta, non può 
sfuggire, realisticamente, l'e
sistenza di un rapporto tra 
le due questioni e quindi è 
necessario valutarle con at
tenzione senza imporre tempi 
troppo brevi. 

Naturalmente II compagno 
Diego Del Rio ha respinto 
con fermezza questa tesi, ri
confermando la posizione co
munista di tenere distinti 1 
due livelli e le due Questioni 
che richiedono accordi diver
si e di sostenere che la pre
sidenza dell'assemblea riman
ga al compagno Mario Go-
mez che l'ha ricoperta con 
alto senso di resntnsAb'lHà. 
come del resto hanno ricono
sciuto anche gli esoonenti d: 
tutte le altre forze politiche 
presenti nell'assemblea. 

Il neopresidente del Consi
glio reeionale, il demncr'stin
no Carlo Leone, ha detto di 
voler ascoltare tra nualche 
giorno ancora una volta i ca-
pierupoo per avere un oua-
dro più compiuto dei rispet
tivi punti di vi=ta e D^ianto 
ha convocato la conferenza 
dei capigruppo per il 3 set
tembre orassimo, un giorno 
prima della scader* del ter
mine dei dieci giorni entro 1 
quali l'assemblea deve esse
re convocata per iniziare il 
dibpttH/- «mila lista presenta
ta dal PCI. 

Nuove proposte per l'assistenza ai tossicodipendenti 

«Senza i presìdi di quartiere 
la lotta alla droga è persa» 

A colloquio col consigliere comunale del PCI Emilio Lupo, collaboratore dell'assessore alla 
Sanità - Nella struttura socio-sanitaria di bas e ci sarebbero personale e mezzi adeguati 

Riattivare gli impianti del Virgiliano 
Per il « Virgiliano », il complesso sportivo 

al centro del parco della Rimembranza al 
quartiere Vomero. è caduta la convenzione 
che lo affidava alla gestione del provvedito
rato agli studi. Il parco appartiene in effetti 
al comune di Napoli che og«i si trova perciò 
ad assumere una pesante eredità. 

Il « Virgiliano ». infatti, che comprende una 
serie di strutture sportive quali una pista di 
400 metri e attrezzature per altre specità di 
atletica leggera, è rimasto in questi anni ab 
bantlonnto a se stesso. Le erbacce hanno in 

vaso persino i servizi, dove le docce non fun
zionano più da tempo perché le condotte d'ac
qua. sebbene esistenti, sono ormai otturate. 

I cittadini del quartiere Vomero reclamano 
la riattivazione del complesso sportivo, soprat
tutto adesso che la sua gestione è tornata 
nuovamente neliv mani deU'amininistrazio.ie 
comunale. 

N E L L A F O T O : un' immagine del giardino 
del « Virgi l iano », già in parte rimesso a 
nuovo dal Comune 

Gli ultimi morti di eroina 
hanno drammaticamente ria
perto il problema delle strut
ture per l'assistenza ai tos 
sicodipendenti. Spesso la co 
siddetta over-dose. cioè l'ec
cessiva dose di droga inse
rita. può non portare alla 
morte se c'è la possibilità 
di trovare nelle vicinanze un 
medico che pa-sa prevenire 
o fronteggiare l'edema poi 
monare cne subentra alla cri
si, mortale appunto solo se 
non c'è nessuno che rianimi 
il paziente. Ciò significa che 
basta veramente poco per 
impedire che sopraggiunga la 
morte. 

Il problema dei tossicodi 
pendenti e della droga va 

dunque affrontato soprattutto 
dalle strutture pubbliche se 
M vogliono impedire ancora 
morti inutili o comunque tu 
cili da evitare. 

C'è una legge nazionale a 
cui tar riferimento; c'è wn 
giunta regionale che in atti 
vo ha solo il bilnneio che 
riguarda le tossicodlpenden?e 
poiché non ha speso una lira 
ne! .settore, che è stata solo 
capace di esprimete un Co 
mitato di controllo che ha 
presentato solamente un pla
no monco bocciato dalla V 
Commissione. La Regione ha 
il compito di organizzare im
mediatamente le strutture 
previste dalla legge naziona
le e a questo proposito i con
siglieri del PCI Imbrìaco e 
Del Prete hanno già presen
tato un'interrogazione all'as
sessore alla Sanità. 

Ma è davvero molto diffi
cile cominciare a program
mare un serio piano per l'as
sistenza ai tossicodipendenti 
anche in una città come la 
nostra dove è già complicato 

trovare in una stagione che 
non sia l'estate perfino la 
struttura ospedaliera in gra
do di funzionare? Lo chie
diamo al consigliere del PCI 
Emilio Lupo, collaboratore 
dell'assessore alla Sanità, An
tonino Cali. 

« Certo è più difficile che 
a Roma, per esempio, dove 
già esiste una fitta rete di 
presidi socio-sanitari che so
no anche, per quanto riguar
da le tossicodipendenze, un 
punto di riferimento concre 
to. La questione centrale di 
venta appunto quale struttu
ra utilizzare in una città in 

cui incontra tante difficoltà 
ogni idea del decentramento. 
Quando si agisce, nel con
creto, sia per quanto riguar
da le tossicodipendenze che 
per il consultorio che per 
l'assistenza all'infanzia ci si 
scontra col problema ael de
centramento. Decentramento 
è, per esempio e prima di 
tutto, il presidio socio-sani
tario, che non c'è ». 

— Cosa è il presidio socio-
j sanitario? Perchè è ancora 
I di là da venire? 
! « Il piesidio socio-sanitario 
1 è una struttura di quartiere 
I che gestisce la prevenzione 

e la riabilitazione delle ma
lattie. Essa prevede 1 gine 
cologo, 1 ostetrica, 3 pedia
tri, 2 psicologi. 1 medico igie
nista. 2 fisioterapisti. 2 assi 
stenti sociali, 3 puericultrici 
2 infermieri professionali. E' 
ancora di là da venire per 
che da aprile, con argomenti 
pretcrtuosl. il Comitato di 
controllo ha bloccato l'attua
zione di queste strutture ». 

— Come c'entra il presidio 
con la droga? 

«C'entra, eccome. Il pre 
sidio di quartiere, per come 
è organizzato, sarebbe già in 
grado di essere il primo, es 
senziale punto di riferimento 
per K cura e II "recupero" 
dei tossicodipendenti. Non so 
lo dal punto di vista sanità 
rio. ma anche dal punto di 
vista sociale e psicologico ». 

- Ci sono altre propaste 
concrete che può avanzare 
l'amministrazione? 

«Innanzitutto un piano di 
intervento ma non approssi
mativo, che preveda alcuni 
punti 'rriducibili: 

1) Intanto una crescita r 
una appropriazione delle te 
matiche e delle tecniche di 
intervento. Questo significa 
un piano di aggiornamento 
per medici, insegnanti e ope
ratori sociali. 

2) Istituzione di un centro 
di coordinamento cittadino 
che coinvolga la Provincia e 
la Regione ma anche gli ospe
dali, l'Università. 

3) Infine, ma il punto più 
importante, l'istituzione im 
mediata dei presidi socio sa 
nìtari senza i quali è inutile 
cominciare a discutere con 
cretamente dell'assistenza ai 
tossicodipendenti ». 

m. t. 

Le avevano offerto un passaggio per tornare a casa 

Quattro marocchini violentano 
una donna incinta al sesto mese 

Una pattuglia di carabinieri è intervenuta arrestando due componenti il quartetto - La giovane è ri
coverata in ospedale per una minaccia di aborto - Le indagini per arrestare gli altri due bruti 

Ancora una violenza su una 
donna a Napoli Quattro ma
rocchini hanno violentato 
Giuseppina Casale di 29 anni, 
una donna incinta al sesto 
mese. La giovane è ricoverata 
ora presso il reparto ostetri
cia dell'ospedale di Nola in 
quanto le sue condizioni fan
no temere il pericolo di abor
to. Due dei suoi aggressori so
no stati arrestati, mentre gli 
altri due sono riusciti a scap
pare. 

La donna era uscita verso 
mezzanotte dall'hotel Carmen 
di corso Garibaldi per fare 
ritorno a casa. All'altezza del
la stazione della Vesuviana 
ha incontrato un amico che 
le ha presentato i quattro 
Poi questo amico è andato j 
via e la donna è rimasta sola j 
con il quartetto. ; 

Era tardi ed i mezzi pub
blici che passavano erano 
pochi. La donna ha spiegato 
le sue difficoltà per tornare 
a casa ed i quattro, che di
sponevano di una « Volkswa
gen ». si sono offerti di ac
compagnarla a casa in mac
china. 

Cosi ì cinque salgono sul
l'autovettura che. invece di 
dirigersi verso via Poerio. 
parte alla volta di Pomiglia-
no La donna intuisce le in
tenzioni dei 4 e cerca di far 
fermare l'auto, ma potenti 
schiaffoni la riducono all'im
potenza. L'auto si ferma solo 
quando arriva in una zona di 
campagna della cittadella. 

Qui due marocchini resta
no in auto e abusano della 
donna, mentre gli altri due 
attendono il loro turno al
l'esterno dell'autovettura. Poi 
si danno 11 cambio. 

Mentre Giuseppina Casale 
stava subendo la seconda bru
tale aggressone è passata 
una pattuglia di carabinieri 
de! Gruppo Napoli II. I militi 
hanno udito !e urla della 
donna e sono intervenuti. 
I due all'esterno della mac
china sono fugsiti per la 
campagna, mentre gli altri 
due sono stati subito immo
bilizzati. 

I due arrestati (dovranno 
rispondere di violenza car
nale, minacce, violenza e rat
to al fine di libidine) sono 

Anbaoni Hajai e Moheine 
Awalhanitì, abitanti a Campo-
sano e Ottaviano, di 25 e 29 
anni rispettivamente, che uf
ficialmente fanno i venditori 
ambulanti di collanine e di 
bracciali. 

La donna. visibilmente 
scioccata, è stata accompa
gnata immediatamente al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Nola. I medici le hanno 
riscontrato delle gravi lesioni 
vaginali ed il rischio, dato 
che p*-a incinta al sesto me
se. di aborto. E' stata per
ciò ricoverata nel reparto 
ostetricia. 

« AI momento — ci ha det
to ieri sera il medico di guar
dia nel nosocomio no'ano — 
non ci sono pericoli di abor
to. La rase critica è stata — 
a quanto pare — superata. 
ma è necessario tenerla in 
osservazione per altri giorni 
proprio perché l'esperienza 
vissuta potrebbe procurare 
danni irreparabili, sia alla 
donna, sia al nascituro se 
non c'è un'assistenza medica 
continua ». 

Undicenne 
folgorato 
nel bagno 

Un ragazzo di 11 anni che 
stava asciugandosi i capelli 
con il fono nella vasca da 
bagno, per la caduta dell* 
elettrodomestico nell'acqua 
è morto folgorato. Vittima 
di questa disgrazia banale 
ma. purtroppo non inconsuc 
ta, è rimasta Pasquale Sapio. 
abitante a Marigliano. in via 
Saliendo 150. Al suo grido di 
dolore è accorsa la madre. 
Caterina, che s'è resa subito 
conto della morte del figlio. 
I carabinieri, chiamati sue 
cessivamente. hanno accerta
to l'accidentalità dell'accadu
to. 

In coma 
detenuto 

di Poggioreale 
Pio Picardi, un giovane di 

24 anni detenuto nel padi
glione Livorno del carcere di 
Poggioreale per rapina, è sta
to ricoverato ieri nei reparto 
rianimazione dell'ospedale 
« Cardarelli » per stato co
matoso di natura da deter
minare. La direzione del pe
nitenziario non ha fornito 
alcuna notizia circa le cir
costanze che hanno determi
nato nel giovane il coma. 
Sempre ieri, intanto, e seni 
pre nell'ospedale « Cardarel
li » un altro detenuto nel 
carcere di Poggioreale, Sai 
vatore Manzo, è deceduto 
per grave insufficienza respi
ratoria. 

Duro colpo al racket della « protezione » 

«'O barone» 
in galera con 5 
taglieggiatori 

Altri due malviventi vengono ricercati - For
t i tangenti chieste a numerosi commercianti 

Un brutto colpo è stato in-
ferto dalla squadra mobile ai 
racket della « protezicoe ». 
Sei pericolosi taglieggiatori 
seno stati arrestati e altri 
due vengcno attivamente ri
cercati. Tra gli arrestati il 
noto Tommaso 'Caporrino. 
detto « 'O Barone », di 53 an
ni. che si ritiene il capo del
l'organizzazione. 

Le indagini sono state lun
ghe e complesse e sono state 
coordinate personalmente dal 
capo della squadra mobile. 
dr. Agostino Bevilacqua. L'ar
resto dei sei è avvenuto 
quasi simultaneamente e tut
ta l'operazione è stata di
retta dal dr. Ippolito. Seno 
caduti nella rete tesa dalla 
polizia, oltre il Caporrino. 
Raffaele D'Onofrio di 33 an
ni. abitante in via Canalone 
aU'OIivella 14; Francesco Mi
chel ini di 51 anni, via Cupa 
S m Cesareo 110; Lello Elia 
di 24 anni, via Cannole al 
Trivio 12: Michele Pietro-
paolo di 30 anni, via Chia
ve» ieri 56: Salvatore Liguori 
di 26 ar.ni. Sono ricercati 
Gaetano Zoppo di 31 anni. 

e Salvatore Rocco di 47 anni. 
Tutti costoro erano colpiti 

da ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repub
blica perché imputati, in con
corso tra loro, di tentata 
estorsione aggravata nei con
fronti di Pietro Centobelli. 
Antonio SavaneHi. Francesco 
Avezzano, Mario Capasso. Al
fredo Langella. Armando Ce-
lentano, Nicola Scaturendo. 

Gli ordini di cattura sono 
stati emessi dall'autorità giu
diziaria in seguito a un rap
porto presentato dalla squa
dra mobile sull'attività di ta
glieggiatori degli arrestati. 
Questi pretendevano dai com
mercianti il versamento di 
pesanti tangenti pena la di
struzione dei loro esercizi 
commerciali 

Qualcuno di questi commer
cianti ha però reagito posi
tivamente e ha denunciato le 
minacce alla polizia. Le inda
gini svolte hanno permesso 
di identificare i sei malvi
venti. due dei quali, il Ca
porrino e il Liguori. erano 
già in carcere ma godevano 
della semilibertà. 

Con rOtm 
al festival 
nazionale 
dell'Unità 

Si stringono i tempi a di
sposizione dei compagni che 
vogliono prenotare la parte
cipazione al festival nazio
nale dell'Unità che si svol
gerà a Milano dal 6 al 16 
settembre. Il programma pre
vede la partenza da Napoli 
il 13 settembre alle ore 20 
m via Cervantes 55 con rien
tro il 17 settembre alle ore 7 

La ouota individuale di par
tecipazione è di lire 60.000. 
Essa comprende: trasporto 
pullman, due pernottamenti. 
due colazioni, due pranzi, una 
escursione al lago di Como, 
assistenza di un accompagna
tore. I compagni che deside
rano partecipare devono dun
que prenotare ai più presto, 
oltretutto per evitare la si
stemazione in alberghi mol
to lontani dalla cittadella del 
festival. 

Le prenotazioni si raccolgo
no presso l'OTM. con sede In 
Napoli, in via Cervantes 55/5. 
12. piano, tei. 081-329220-315057. 

PICCOLA CRONACA 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. . 

GIOVANNI TAM8ASCO 
Terapia entirnmo 

Terapia antidroga • Terapia «et 
dolore • Reomatlsnii • Sciatiche 

Nevralgie • Dolori articolari 
Core dimagranti 

Cellollte - Obesità 
Metodo Naujen Van r%M 

Napoli - Tel. 220 492 284.950 
Via Alessandro Poerìo. 32 

IL GIORNO 
Oggi domenica 26 agosto 

1979. Onomastico: Alessandro 
(domani: Monica). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Mario Vitale e Paolella To
sca. Ai compagni gli auguri 
della Sezione di Falciano del 
Massico ((Caserta» e della 
redazione de l'Unità. 
CULLE 

E' nato Massimiliano Ivan. 
Ai genitori, compagni Salva
tore D'Angelo e Carmela De 
Michele, alla sorella Amia e 
ai fratelli Nicola e Vittorio 
gli auguri della cellula GTE 
di Marcianlse e dell'Unità. 

• « • 
Un bel maschietto ha al

lietato la casa dei compagni 
Rosanna CorinaWesl e Isaia 
Sales. Al genitori giungano 
le felicitazioni del comitato 
regionale campano del PCI, 
della federazione comunista 
salernitana e della redazione 
dell'Unita. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaiat vìa dei Mille 55. Ri-
Tiara: S. Carlo aHe Mortelle 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. Po-
•illipo: via Manzoni 123; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto: 
corso Umberto 42. ». Ferdinando: 
via S. Giacomo 45. S. Giuseppe -
Mowtecalrario: via Tarsi* 66. Av
vocata: piazzetta Montesanto 24. 
$. Lorenzo • M A N ; via Foria 68. 
Mercato: cor» Umberto 172. Pen
dino: corto Umberto 98 . Pooato-
realei via Stadera 139. Vicarìa: 
S. Antonio Abate 123; calato Pon
te Casanova 30. Stella: via B. Ce-
lentano 2; via Arena Sanità 17; 
piazza Cavour 119. S. Carlo Are
na: via M. Mellone 90. Colli Ami
ne!: vie Poggio di Cepoditnonte 28. 

Vomero - Arcnella: p.erza Vanv.-
telli 17, via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120-124; via P. Castel
lino 165; v'a G. Gigante 184. Fuo-
rigrotta: via Lai a 15. Barra: corso 
Sirena 384. 5. Giovanni a Teduc-
cior corso S Giovanni 909. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: via L, Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. SoccavO: trav. 
privata Cinzia 7. Miano - Secondi
gliene: corso Second.gliano 571 . 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso Ch aiano 28. Ch'aiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia/Riviera: Via Carducci 21 ; 

Riviera di Chiaia 77. Via Merge!-
ima 148; S. Gioseppe/S. Ferdinan
do: Via Roma 348: Avvocata: 
Piazza Dante 71 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 11 ; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Poggioreale: Staz. Centrale , 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30: Stella: Via Foria 2 0 1 ; S. 
Carlo Arena: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi; Colli Amimi: Col
li Amirtei 249; Vomero/Aronella: 
Via M. Pisciceli! 138; Vìa L 
Giordano 144; Via Merliani 33; 
Via D. Fontana 37; Via Simone 
Martini 80; Faorigrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano Secondigliene: 
Corso Secondiglìano 174; Posilli-
po: Piazza Salvatore Di Giacomo 
122: Bagnoli: Piazza Bagnoli 726; 
Pianare: Via Provinciale 18; Cnia-
iano/Marianella/Piaciaola: Corso 
Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratu'to notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guardia ped atrica: il servizio 
funziona presso le condotte me-
d'ehe. 

Il dispositivo già in funzione al museo 

Alla prova d'autunno 
P operazione 

« traffico tranquillo » 
Novità per gli automobi

listi che tornano in città 
dalle ferie. Il dispositivo del 
traffico sta subendo sensi 
bili cambiamenti. Si spera 
— come hanno sostenuto 
nei giorni scorsi gii asses
sori D'Ambrosio e Picardi — 
di allentare la morsa che 
normalmente stringe alcuni 
punti nevralgici di Napoli. 

Al Museo già da giovedì 
sono entrati in funzione ì 
nuovi « sensi unici » e un 
più complesso sistema se
maforico. Al Vomero l'ope
razione «traffico tranquillo» 
scatterà (come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi) 
in due tappe: martedì 28 
e giovedì 30. 

A piazza Garibaldi intanto 
continuano i lavori di siste
mazione; solo a settembre 
se ne vedrà il risultato de
finitivo. Che cosa succederà 
quando la città riprenderà 
il suo aspetto abituale, con 
migliaia e migliaia di auto
vetture che si concentrano 
in pochi metri quadrati? 

Ieri mattina, sabato. Na 
poli ha vissuto l'ultimo gior
no di relativa tranquillità. 
Oggi ci sarà il rientro in 
massa. Per domani infatti 
è prevista la riapertura del
le più grandi fabbriche, de
gli uffici e degli ultimi ne 

gozi che hanno ancora le 
saracinesche abbassate: ci 
sarà insomma quello che 
viene definito il «contro
esodo». In mattinata le 
strade adiacenti alla zona 
del Museo si presentavano 
semideserte. Un gruppo di 
vigili urbani si preoccupava 
che i pochi automobilisti ri
spettassero la nuova segna
letica: « finché la maggior 
parte degli automobilisti 
non ci farà l'abitudine, sarà 
necessaria unì più accurata 
vigilanza ». Finora, a dire il 
vero, grossi problemi non 
ce ne sono stati. Ma per 
dare un giudizio definitivo 
bisognerà aspettare l'onda 
di piena dei prossimi giorni. 

« Funziona o non fun
ziona? Una sentenza inap
pellabile l'avremo soltanto a 
settembre, quando tutti i 
napoletani avranno fatto ri
tomo dalle vacanze e ripren
derà anche l'afflusso dalla 
provincia e dal resto della 
regione ». Dal suo ufficio, al 
Maschio Angioino il coman
dante del corpo dei vigili 
urbani. Catello Florio, esa
mina i rapporti che gli ven 
gono dalle varie sezioni mu
nicipali. «ET troppo presto 
per sbilanciarsi in valuta
zioni. Una cosa però è certa : 
qualsiasi provvedimento, an-

i -. : * . \ - x •. 

3 <©\ 

\ i» J - J J . - C V 

• w «tTu»710NT II U « 13 

che minimo, tendente a di
sciplinare lì traffico auto
mobilistico. porta senza dub
bio giovamento. Al Museo 
abbiamo installato un com
plesso sistema di semafori. 
Dovrebbe favorire il colle 
gamento col Vomero: gli 
impianti sono stati pro
grammati in questa dire
zione. Siamo in contatto an
che con l'ATAN, l'azienda 
tranviaria, per liberare via 
Pessina dagli autobus. Meno 
incognite Invece — conclude 
il comandante Florio — do
vrebbe presentare il nuovo 
dispositivo previsto per il 

Vomero e il Rione Alto». 
E i tassisti — quelli che 

insieme ai dipendenti delle 
aziende di trasporto passano 
buona parte della loro gior
nata nel traffico tra smog 
s clacson strombazzanti — 
cosa ne pensano? Alla cen 
trale di' radio-taxi risponde 
un conducente che vuol ri 
manere nell'anonimato. E' 
in tumo di riposo e ieri 
mattina sostituiva il centra
linista. «r In verità — esor
disce — fino ad oggi non 
sono ancora passato per la 
zona del Museo, pertanto 
non ho potuto sperimentare 

di persona come vada il 
traffico. Altri miei colleghi 
sono soddisfatti, ma ad ago
sto — si sa — non ci sono 
mai stati problemi. I guai 
iniziano in autunno ». 

Per il tassista di radio
taxi uno dei grossi nodi che 
vanno affrontati con corag
gio è quello delle soste vie 
tate: «A Napoli si parcheg
gia dovunque, anche in 
terza fila. Gran part* degli 
ingorghi sono provocati da 
automobilisti indisciplinati 
Sarebbe necessario un mag
gior controllo. Bisogna tro
vare il modo di scoraggiar* 

l'uso delle vetture private. 
Meno auto ci sono in giro. 
più veloci marciano i bus 
e i taxi. I cittadini final
mente potrebbero spostarsi 
per Napoli in minor tempo 

Nel pomeriggio di ieri dal 
Comune è giunta una pre 
cisazione: per motivi tecnici 
martedì 28 andrà in attua 
/.ione soltanto il senso unico 
in via Orsi e via G. Gi 
gante. La restante parte del 
dispositivo andrà in attua
zione giovedì prossimo. E in
tanto per settembre è attesa 
la prova del nove. 


